
 

Cremona, 24/02/2015 

       Spett.le 

       Datore di Lavoro    

       IntesaSanpaolo Spa   

       Dott. Rodolfo Zani 

        e p.c.  Responsabile del Servizio  

       Prevenzione e Protezione  

       di IntesaSanpaolo Spa   

       Dott. Dario Russignaga 

     e p.c.  Intesa Sanpaolo Spa   

       Direz. Regionale Lombardia  

       Resp. Personale e Ass.Operativa 

       Sig. Roberto Diego Oberti  

     e p.c.  IntesaSanpaolo Spa   

       Direz. Regionale Lombardia  

       Specialista Personale Dir. Reg.  

       Sig. Massimo Piccolini 

 

 

Oggetto: Comunicazione delle R.S.A. di Intesa Sanpaolo Spa provincia di Cremona; 

 

Le R.S.A. aziendali delle OO.SS. di cui alla firma della presente richiedono che,         

per le Filiali in cui i Colleghi svolgono la propria prestazione in maniera isolata, in 

particolare le Filiali di Pozzaglio,  Motta Baluffi, Corte de’ Frati,  ed in generale per 

tutte le Filiali in cui a seguito della riorganizzazione del lavoro e del nuovo modello di 

servizio, nonché a seguito di mancate sostituzioni a fronte di ferie,  malattie,  corsi, 

maternità etc. , sia presente, anche solo temporaneamente, un solo lavoratore in 

servizio presso l’ unità operativa, venga assicurato da parte del datore di lavoro il 

rispetto della normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare 

riferimento agli art.18 e 43 del Dlgs.81/2008 e successive modifiche, e nel solco della 

norma di cui all’art.2087 del vigente codice civile. 



Tra l’altro, non ci risulta di aver ricevuto riscontri agli interventi effettuati 

sull’argomento dalle scriventi OO.SS. nell’ambito degli incontri previsti dal 

protocollo delle relazioni industriali. 

Tali interventi riguardavano in particolare le criticità rilevate dalle scriventi OO.SS.  

circa la comprovata impossibilità o comunque limitata capacità per il lavoratore, di 

allertare i soccorsi all’esterno del luogo di lavoro, e per i soccorritori concrete 

difficoltà o addirittura impossibilità di accedere all’interno del luogo di lavoro. 

I suddetti fattori di rischio se non opportunamente contenuti, possono a nostro 

avviso,  mettere a repentaglio lo stato di salute del lavoratore. 

 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

Le Rappresentanze Sindacali Aziendali di IntesaSanpaolo -  CREMONA 

 

FABI  FIBA-CISL  FISAC-CGIL  UNISIN  UILCA 

 

 

 

                       

 

 



 

 


